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Triggiano, lunedì 8 maggio 2017 

 
 
 
 
 

Oggetto: DISCARICHE. Analisi chimiche e Piano di Sorveglianza e Controllo 
 
 
Nell’analisi di alcuni procedimenti penali che di recente mi sono stati sottoposti, dove la 
Pubblica accusa configura il reato di traffico illecito di rifiuti di cui all’art. 260 del d. 
Lgs. 152/2006, rilevo, nella contestazione del reato, un aspetto comune riguardante 
l’utilizzo, da parte dell’impianto sotto indagine penale, di laboratorio di analisi 
dipendente dalla società e non “terzo”.  
 
Di seguito si riportano frasi estrapolate dai documenti presenti nei fascicoli processuali: 
 
caso 1 – da Ordinanza di Custodia Cautelare – Sezione del GIP 
“A conferma della non plausibilità del trattamento dei rifiuti e della verifica della stabilizzazione degli 
stessi, va ricordato che la … [nome della ditta ndr] si avvaleva di un proprio laboratorio … in 
violazione dell’obbligo di terzietà e competenza prescritto dal D.Lgs. 36/2003 (‘i prelievi e le analisi 
devono essere effettuati da laboratori competenti, preferibilmente indipendenti, secondo la metodica 
ufficiale’)  
 
caso 2 –  

a) da Annotazione di P.G. relativa agli accertamenti compiuti presso la discarica… 
“Ai fini investigativi giova rilevare: 

a. Che il laboratorio … [nome del laboratorio ndr] non è “indipendente o terzo”, infatti è 
totalmente controllato (100% delle quote) dalla … [nome della ditta ndr], società 
proprietaria anche della discarica … destinataria dei rifiuti in questione” 

b) da Ordinanza di Applicazione della Misura Cautelare della Custodia in Carcere e 
degli Arresti Domiciliari – Ufficio del GIP 
“Tale laboratorio, la cui denominazione sociale risulta essere … ha sede legale in … il cui 
Consigliere nonché presidente del C.d.A. è …, mentre … risulta ricoprire la carica di 
Consigliere. Dal punto di vista societario il laboratorio è totalmente controllato da … [nome 
della ditta ndr] che detiene l’intero capitale sociale.” 
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Quali sono le norme violate: 
 
1. d. Lgs 36/2003 Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 

rifiuti. 
Allegato 1 - Criteri costruttivi e gestionali degli impianti di discarica 
1. IMPIANTI DI DISCARICA PER RIFIUTI INERTI … 1.7 DOTAZIONE DI ATTREZZATURE 
E PERSONALE 
Gli impianti di discarica devono essere dotati, direttamente o tramite apposita convenzione, di 
laboratori che operano in regime di qualità secondo le norme ISO 9000 e successive modificazioni 
per le specifiche determinazioni previste per la gestione dell'impianto…. 
2. IMPIANTI PER RIFIUTI NON PERICOLOSI E PER RIFIUTI PERICOLOSI .. 2.9. 
DOTAZIONE DI ATTREZZATURE E PERSONALE 
Gli impianti di discarica di rifiuti non pericolosi e pericolosi devono essere dotati, direttamente o 
tramite apposita convenzione, di laboratori idonei per le specifiche determinazioni previste per la 
gestione dell'impianto… 
5. PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 
… Il controllo e la sorveglianza devono essere condotti avvalendosi di personale qualificato ed 
indipendente con riguardo ai parametri ed alle periodicità riportati come esemplificativi nelle 
tabelle 1 e 2 del presente allegato su: 
- acque sotterranee; 
- percolato; 
- acque di drenaggio superficiale; 
- gas di discarica; 
- qualità dell'aria; 
- parametri meteoclimatici; 
- stato del corpo della discarica. 
I prelievi e le analisi devono essere effettuati da laboratori competenti, preferibilmente 
indipendenti, secondo le metodiche ufficiali. 

 
2. D.M. 27 settembre 2010 Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio 3 agosto 2005 
Allegato 3 - Campionamento e analisi dei rifiuti 
Il campionamento, le determinazioni analitiche per la caratterizzazione di base e la verifica di 
conformità sono effettuati con oneri a carico del detentore dei rifiuti o del gestore della discarica, da 
persone ed istituzioni indipendenti e qualificate. I laboratori devono possedere una comprovata 
esperienza nel campionamento ed analisi dei rifiuti e un efficace sistema di controllo della qualità.  
Il campionamento e le determinazioni analitiche possono essere effettuate dai produttori di rifiuti o 
dai gestori qualora essi abbiano costituito un appropriato sistema di garanzia della qualità, 
compreso un controllo periodico indipendente.  

 
 


